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Fabbisogni nutritivi uccelli insettivori da canto
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Necessità di formulare un mangimeNecessità di formulare un mangime
standardizzato, completo, rispondente aistandardizzato, completo, rispondente ai
fabbisogni degli uccelli insettivori da canto, chefabbisogni degli uccelli insettivori da canto, che
possa essere utilizzato senza necessità dipossa essere utilizzato senza necessità di
integrazioni personalizzate sempre “rischiose”integrazioni personalizzate sempre “rischiose”..
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Ciclo canoro naturale
Gennaio Febbraio Marzo Aprile Maggio Giugno Luglio Agosto Settembre Ottobre Novembre Dicembre

RIPOSO CANTO MUTA RIPOSO

Solo maschi adultiSolo maschi adulti

RIPOSO (muta) MUTA =“CHIUSA” (fotoperiodo breve) CANTO
Gennaio Febbraio Marzo Aprile Maggio Giugno Luglio Agosto Settembre Ottobre Novembre Dicembre

Ciclo canoro artificiale

Le specie onnivoro/insettivore sono eclettiche e tollerano con estrema facilità le
diete commerciali. Una volta adattate ad una certa alimentazione, quando si
cambia, devono però passare gradualmente ad un nuovo alimento
(specializzazione/adattamento microbico dell’apparato digerente).

Sempre mal si adattano a prede vive offerte durante la fase coatta (possono
rappresentare un rischio sanitario) ma necessitano comunque di alimenti
con le stesse caratteristiche di quelli che utilizzerebbero in natura.
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 Alimentazione Insettivori canori allo stato naturale

composizione
chimica della dieta

analizzata (1 solo campione in periodo venatorio)

da bibliografia (scarsi riferimenti)

composizione in
alimenti della dieta

analizzata (1 solo campione in periodo venatorio)

da bibliografia (riferimenti anche ad altre specie simili)

 Fabbisogni nutritivi insettivori canori adulti allevati

Valori definiti per “il
gruppo delle specie”

da bibliografia
INCONVENIENTI
- valori spesso derivati dalla pratica
e non da sperimentazioni mirate
- spesso si riferiscono a diverse
specie

Copertura fabbisogniCopertura fabbisogni
alimentari della speciealimentari della specie

Areale di distribuzione della specie e individuazione
degli alimenti naturali utilizzati
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ELEMENTI CONSIDERATI PER LA FORMULAZIONEELEMENTI CONSIDERATI PER LA FORMULAZIONE

l’apporto dei componenti naturali della dieta è stato considerato pari a Zero
e si è effettuata una integrazione vitaminica nella razione pari ai fabbisogni
minimi scientificamente conosciuti (da Small Animal Clinical Nutrition)

3) Proteine Contenuto percentuale
                     Rapporto Energia/proteine
                     Contenuto in aminoacidi essenziali (si possono verificare carenze secondarie per

eccesso di aminoacidi non indispensabili)
Origine delle proteine (“ANIMALI”%pesce-% insetti-%uovo  vs. “VEGETALI”)

4) Grassi   (quantità non considerata perché “compresa” nell’energia) ma indispensabili fondamentali:
-Ac. linolenico (indispensabile), Ac. serie ω3
-colesterolo (base di sintesi per Testosterone)

5) Vitamine

6) Minerali  Macro e microelementi

7) Fattori non identificati differenziazione degli ingredienti fattore insetti, pesce, soia,
uovo, graminacee definiti per insettivori/onnivori.

8) Accessori Antiossidanti (protezione vitamine), caroteni (pigmentazione becco e contorno occhio),
acidi organici (protezione fasi “difficili”: chiusa-muta ecc.).

composizione ricavata da composizione corporea del
merlo (compreso le penne escluso contenuto intestinale)

1) Energia Metabolizzabile (calcolata - controllata solo su formulazione, reale)

2) Fibra (fattore limitante) 1) Fibra grezza, 2) fibra Van Soest (NDF,ADF,ADL) 3) zuccheri non
amidacei
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Aspetto o Tipo di presentazione Prima la forma poi  il colore sono
fondamentali.
Gli zuccheri e gli aromi sono molto meno
importanti che nei mammiferi

Negli uccelli, insettivori, carnivori o
pescivori è molto più importante il

colore dell’odore che non viene
riconosciuto

Gli uccelli non hanno denti. Se ingeriscono alimenti
grossolani questi vengono vengono sminuzzati nel
ventriglio solo se sono presenti “denti” (sostanze non
digeribili (pietruzze non calcaree e/o semi duri) che
devono essere ingeriti a parte.
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L’alimentazione incompleta
è una causa predisponente di
patologia negli uccelli.

I componenti devono essere
valutati non soltanto da un punto
di vista chimico-quantitativo ma
soprattutto qualitativo

CONSIDERAZIONI SULLA FORMULAZIONE SCELTACONSIDERAZIONI SULLA FORMULAZIONE SCELTA

La molteplicità di ingredienti
della dieta (variabilità
alimentare) riduce il rischio
di carenze

Mangimi identici da un punto di
vista sia di composizione che di
analisi chimica “da cartellino”
possono dare risultati molto
diversi

La dieta completa
deve sempre coprire
i fabbisogni minimi

Fabbisogni, apportati da un
alimento semplice non rispondenti
all’attesa per cattiva
conservazione, scarsa qualità ecc..

fabbisogni ancora sconosciuti
(specie poco studiate)
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Eliminazione dei problemi di
allevamento riconducibili ad
alimentazioni variate e squilibrate
nelle diverse fasi

Informazioni di natura metabolica
Prelievo del sangue dalla vena alare

Centrifugazione ed analisi del
plasma: glicemia acidi grassi
non esterificati o NEFA, Acido
urico ecc..
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Analisi nutrizionali

Analisi chimiche e calcolo delle sostanze
nutritive effettivamente metabolizzate

Prelievo di campioni di mangime e di campioni di feci

Riscontri empirici di un numero significativo di esperti

Elaborazione di  un questionario critico di valutazione da parte di
allevatori professionali
 (meglio se comparativo con altri mangimi)

Analisi dei riscontri

Es. richiesta aroma e/o assorbenti odore, 
consistenza feci ecc..
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Il tenore proteico della razione influenza pochissimo il livello di
ingestione

Tenori elevati di proteine

Sintomi di inappetenza

Meccanismo di
saturazione legato a

degradazione aminoacidi

Aumento uricemia e
contenuto in acido urico delle

feci

nefropatie

Controllo visivo 
aumento del “bianco” delle feci

Riscontri empirici sulle feci
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Tenori proteici scarsi

Possibile carenza di
uno o più aminoacidi

essenziali

Generale riduzione
dell’accrescimento,

fertilità , deposizione,
maturità sessuale, canto, ecc.

Maggiore
suscettibilità a

tecnopatie

Sintomi di
manifestazioni

carenziali specifiche

Controllo visivo
riduzione “bianco” delle feci

Solo l’80-90% delle proteine è
disponibile per gli uccelli
(metabolizzabile) (l’utilizzabilità si
riduce drasticamente con diete non equilibrate)
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PROGRAMMA ALIMENTARE E LUCE

10 
marzo
Tutti 
mutati

Feb.
muta

CacciatoriCacciatori

Gen. Feb. Mar Apr. Mag. Giu. Lug. Ago. Set. Ott. Nov. Dic.

18 h 
canto

Sassello
20 h

14-15
h

18 h 17 h 16 h 15 h 9 h 11 h 13 h 14 h 10 h 11 h 

Fine 
caccia

MUTAMUTA
Da inizioDa inizio

a fine muta a fine muta 
x 35-40 x 35-40 gggg

Solo luce
 artificiale ridotta

Meno stress perché
non va in chiusa

=
stanza buia

CANTOCANTO

transizionetransizione
7 gg.7 gg.

Inizio meseInizio mese
CambioCambio

 progressivo progressivo

1° sett.1° sett.
TuttoTutto

CANTOCANTO

Merlo e 
Tordo bottaccio

Sassello
Cesena

20 h15 ott.15 ott.
CANTOCANTO

RIPOSORIPOSO
transizionetransizione

7 gg.7 gg.
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PROGRAMMA ALIMENTARE E LUCE

Fiere primaveriliFiere primaverili

gengen febfeb marmar aprapr magmag giugiu luglug agoago setset ottott novnov dicdic

13 h 13 h 
+ 5 h 

progressive 8 h 16 h 
- 3 h - 3 h -2 h

15 h 

TuttoTutto
CANTOCANTO
dal 15dal 15

RIPOSORIPOSO

transizionetransizione

In muta (35-40gg)In muta (35-40gg)
MUTAMUTA

RIPOSORIPOSO

14 h

Passaggio 
graduale

RIPOSORIPOSO

16 h 
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PROGRAMMA ALIMENTARE E LUCE

Fiere estiveFiere estive

gengen febfeb marmar aprapr magmag giugiu luglug agoago setset ottott novnov dicdic

8-9 h 9 h 
- 3 h/MESE 
progressive 

12 h 
15 h 16 h 17 h

11 h 

TuttoTutto
CANTOCANTO
dal 15dal 15

RIPOSORIPOSO

transizionetransizione

10 h 13 h 

transizionetransizione

MUTA (10-15 NOV)MUTA (10-15 NOV)
Da inizio a fine mutaDa inizio a fine muta

x 35-40 x 35-40 gggg

R
I P

O
SO

R
I P

O
SO

14 h 11 h 

16

Grazie per
l’attenzione
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Fattori che regolano l’appetito negli uccelli in cattivitàFattori che regolano l’appetito negli uccelli in cattività

1) Informazioni di natura metabolica
analisi sangue: glicemia
acidi grassi non
esterificati o NEFA

3) Temperatura ambientale

2) Concentrazione Energetica

Il consumo di alimento diminuisce
di circa l’1,5% per ogni aumento di
1°C al di sopra della zona di
termoneutralità.

Meccanismo comunque  imperfetto

4) Quantità di alimento o
     coefficiente di ingombro

Meccanismo, spesso accessorio e/o
concomitante con il fattore
“concentrazione energetica” (es.
utilizzo granaglie)

5) Aspetto o
     Tipo di presentazione

La forma ed il colore sono
fondamentali. Gli zuccheri e gli
aromi sono molto meno importanti
che nei mammiferi.

6) Tenore proteico Influenza pochissimo il livello di ingestione in tutte le
specie con conseguenti rischi di carenze e di eccessi.
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Concentrazione Energetica

FECI URINA INCREMENTO
 CALORICO MANTENIMENTO RIPRODUZIONE

ACCRESCIMENTO

Kcal   800            300        600            1500                      800

4000 Kcal o 16,59 MJ  Energia Lorda

2900 Kcal o 12,03 MJ  E. Metabolizzabile2900 Kcal o 12,03 MJ  E. Metabolizzabile

3200 Kcal o 13,27 MJ  E. Digeribile

2300 Kcal o 9,54 MJ  Energia Netta

L’analisi chimica del mangime (obbligatoriamente riportata in tutti gli
alimenti per gli animali) può essere usata per dare un valore
approssimativo del contenuto in energia metabolizzabile della dieta

L’apporto energetico, soprattutto negli uccelli di piccole dimensioni, deve essere continuo perché
hanno scarse riserve energetiche (glicogeno).
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Grassi      Acidi grassi indispensabili: Ac. Linoleico (cis-cis9-12ottedecanoico; C18:3);
                                                                           polinsaturi w3?

L’inconveniente più grave è rappresentato
dall’irrancidimento e ammuffimento frequente nei
periodi estivi e nelle partite mal conservate.

- Possono essere accumulati
- valido e insostituibile apporto per sintesi cute e penne

(composte essenzialmente da proteine)

- Eccessi possono condurre a obesità e problemi digestivi

La tipologia di acidi grassi della dieta dei genitori
modifica il tipo di grassi presente nelle uova
(tuorlo) -> lo sviluppo del sistema nervoso degli
embrioni  -> la capacità di apprendimento dei
pulcini.
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Vitamine

Vitamine Liposolubili (A, E, D)
- Gli uccelli adulti sono in gradi di accumulare le vitamine
   liposolubili nel fegato.
- Un eccesso vitaminico conduce a fenomeni di ipervitaminosi
- Vitamina D3 è l’unica utilizzata dagli uccelli e, per essere
   prodotta/fissata, necessita di esposizione al sole

Vitamine Idrosolubili (gruppo delle “B”, C, K ecc.)
- Non possono essere accumulate nell’organismo
- Un eccesso vitaminico non da problemi (sono eliminate con le urine)

-  la vitamina C viene prodotta dagli uccelli a partire dal glucosio ma in
condizione di stress l’autoproduzione è spesso insufficiente.
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Minerali 

- Macroelementi
Calcio (Ca) - se l’organismo richiede calcio (produzione uova) e questo non è
presente a sufficienza nella dieta, viene rimosso dalle ossa (fabbisogno senza
deposizione 0,9-1.0% nella dieta).

Fosforo (P) - la maggior parte delle specie di uccelli non sono in grado di utilizzare
il fosforo legato a proteine vegetali (fitinico) ma solo quello inorganico e quello
legato a proteine animali (fabbisogno 0,6-0,7% nella dieta)

Cloruro di Sodio (NaCl) - usare sempre sale pastorizio (iodato) 0,3-0,5% (specie
marine con ghiandola sale funzionante fino 1%).


